
 

 

 

PROGETTO “IL BEL PAESE” 
Plessi partecipanti 

1. Scuole primarie e dell’infanzia delle Grazie e 
Porto Venere  

4. . Scuole primarie e dell’infanzia di Marola e 
Cadimare 

2. Scuola secondaria di 1° grado delle Grazie   5. Scuola secondaria di 1° grado di Fabiano  

3. Scuole primarie e dell’infanzia di Fezzano  6 Scuole primarie e dell’infanzia di Riomaggiore 
e Vernazza  

Tipo di progetto 

 Progetto di arricchimento formativo in orario scolastico obbligatorio 
 

Responsabile del progetto 
Ins. Ferri Maria Luisa 
 

Durata 
Arco temporale in cui il progetto si svolge 
Intero anno scolastico. 
 

1. Obiettivi e finalità del Progetto 

FINALITÀ 

Il progetto è finalizzato a sviluppare il senso di appartenenza al paese, il rispetto per l’ambiente, la 
conoscenza delle tradizioni, le capacità di relazioni e confronto con coetanei di altri luoghi. 
Lo scopo non è solo quello di conoscere la realtà, ma di saper utilizzare le conoscenze per 
progettare e pianificare interventi atti a migliorarla. 
 
OBIETTIVI GENERALI 
1. Offrire occasioni di incontro tra bambini, sviluppando la capacità di dialogare, confrontare 

diverse opinioni e accettare diversi punti di vista 
2. Sviluppare la voglia e la capacità di progettare, di affrontare i problemi e assumere 

responsabilità 
3. Sviluppare la capacità di collegare esigenze di trasformazione alla conservazione del 

patrimonio naturale e storico - tradizionale 
4. Approfondire le conoscenze inerenti il territorio: aspetto geo-fisico, aspetto storico - culturale, 

aspetto economico – produttivo 
5. Imparare ad osservare ciò che ci circonda, utilizzando l'ambiente come un "libro" di scienze 
6. Sviluppare la capacità di affrontare la realtà in termini problematici 
7. Sviluppare le competenze comunicative che consentano ai giovani di esprimersi, comunicare, 

comprendere; 
8. Sviluppare competenze relativi ai linguaggi multimediali 

 
 

2. Breve descrizione e attività previste dal progetto 



 

 

Il progetto prevede di sviluppare negli alunni il concetto di “Bel paese” da diversi punti di vista. 
Il Bel paese è anzitutto un LUOGO, vissuto, amato, immaginato, sicuro, condiviso, che si 
contrappone al NON LUOGO, che è spazio anonimo, sconosciuto, privo di connotazioni. 
Il “bel paese “ è luogo: 

-  di relazioni costanti con i coetanei 
-  di relazioni serene con gli adulti 
-  con spazi aperti in cui giocare 
-  con spazi chiusi disponibili per tutti 
-  con strade, piazze e aree sicure e protette  
-  con una sua storia, identità e cultura 
-  che si preoccupa del futuro 
-  con servizi utili alla popolazione 
-  ricco di scambi e relazioni con altri luoghi 
-  ospitale con gli estranei  
-  rispettoso della natura e delle persone 

 

 
 

 

3. Attività previste 

Quello che rende unica la nostra costa non è solo la sua conformazione naturale, ma anche l’opera 
dell’uomo e la nostra storia è la storia di questo rapporto. Parlare di conservazione dell’ambiente 
significa oggi difendere un rapporto autentico tra uomo e natura.  
Il progetto di quest’anno si propone di affrontare con gli alunni:  
 



 

 

1. I diversi aspetti del territorio: i sentieri e l e strade 
·  Le strade della costa, le strade sul mare 
·  I mezzi di trasporto terrestri e marittimi 
·  Le feste sul mare oggi e nella tradizione 
·  La vita sociale: giochi, feste, usi, costumi, tradizioni 
·  Ieri e oggi, due mondi a confronto. I sentieri e le strade 
·  Il pellegrino medievale: strade e sentieri nella storia 

 

 
 

 

2. Luoghi pubblici e privati 
·  Gli spazi aperti: la piazza, i giardini, l’area verde 
·  Un paese a misura di bambino: spazi per giocare e sicurezza 
·  Le relazioni sociali, la solidarietà, il tempo libero 
·  Le associazioni  e la loro storia 
·  I luoghi pubblici: la scuola, l’oratorio, il centro sociale, La società sportiva, ecc. 

 



 

 

 
 



 

 

 

3. Un paese sicuro: sicurezza nelle strade e nei lu oghi pubblici 
La strada 
Per la strada, con la testa … fuori dal sacco 

·  Guardo, osservo e interpreto (segnaletica orizzontale e verticale) 
·  Comportamenti consapevoli e comportamenti pericolosi: casa fare? 
·  Conoscere per agire in modo consapevole: il codice della strada e le buone regole di 

comportamento 
Chi mi aiuta? 

·  Sono in difficoltà: chi mi può aiutare? 
·  La polizia municipale, i commercianti, ecc. 

Le strade del mio paese 
·  Percorsi sicuri: conoscere le strade, saper quali scegliere, evitare i pericoli. 
·  Strade sicure e insicure 
·  I nomi delle strade 
·  Lo stradario 
·  Chi incontro: persone, negozi ecc 
·  I percorsi dei nonni e bisnonni  

Provare per … dimostrare di aver capito. 
·  La giornata dei bambini (ciclisti e pedoni non per caso) 

La sicurezza nei luoghi pubblici: gli spazi aperti 
·  Regole di comportamento ai giardini, al campo giochi, ecc. 
·  Conoscere i luoghi pubblici del paese 
·  Chi ci può aiutare: le forze dell’ordine, i negozianti, la scuola, i genitori, ecc. 

 



 

 

 

4. La sicurezza  a scuola e a casa 
·  Conosciamo i pericoli. Informazione e formazione 
·  Preveniamo i pericoli 
·  Le Regole di comportamento per evitare i pericoli 

 

 
 

4. Numero di alunni coinvolti 

(Indicare il numero di classi e il numero di alunni coinvolti attivamente nel progetto) 
7 scuole dell’infanzia. Alunni 200 
5 scuole primarie. Alunni 220 
2 scuole medie. Alunni 210 
 

5. Risultati e prodotti previsti 

Risultati 
·  Saper collegare: sviluppare la capacità di comprendere il collegamento tra le esigenze di 

trasformazione e quelle della  conservazione del patrimonio naturale e storico - tradizionale 
·  Conoscere il territorio nei suoi diversi aspetti: geo-fisico, storico - culturale, economico –

 produttivo 
·  Saper osservare: Imparare ad osservare ciò che ci circonda, utilizzando l'ambiente come un 

"libro" di scienze 
·  Saper problematizzare la realtà: partire dall’osservazione per sapersi porre problemi e ipotizzare 

soluzioni 



 

 

·  Saper comunicare a distanza: sviluppare competenze relativi ai linguaggi multimediali e a 
internet 

·  Saper dialogare, confrontare diverse opinioni e accettare diversi punti di vista 
·  Saper progettare e assumere responsabilità 

 

6. Prodotti 

1. Realizzazione di “ libri documento” sulle esperienze vissute dai bambini. 
2. Realizzazione di ipertesti e la pubblicazione su sito INTERNET delle informazioni 

naturalistiche, storiche e culturali relative all’Isola Palmaria e al territorio diPorto Venere 
3. Una giornata di giochi e musica sull’isola Palmaria. 
4. Una giornata per attività dedicate alla sicurezza sulla strada e nei loghi pubblici. 

 

7. Aspetti metodologici 

Aspetti metodologici che caratterizzano il progetto:  
1. L’approccio sistemico 
Il progetto è un complesso di elementi in relazione tra di loro che costituisce un tutto non divisibile 
senza la perdita delle sue caratteristiche fondamentali.  
2. L’interazione 
Ogni aspetto del progetto, ogni punto di vista, è definibile solo in relazione ad altri aspetti. La 
conoscenza è confronto tra punti di vista, quindi è comunicazione. 
3. Provvisorietà della conoscenza 
Il progetto si sviluppa nel tempo. La conoscenza è sempre relativa e ritenuta vera solo in modo 
provvisorio, in attesa di quella che POPPER definisce la sua falsificazione. 
4. Il sistema è imprevedibile e autonomo 
Lo sviluppo del progetto è collegato alle reazioni degli alunni e ai cambiamenti dell’ambiente Ogni 
tentativo di prevedere completamente il comportamento significa la trasformazione di un ambiente 
complesso in un sistema banale (G. Bateson). 
Il sistema è imprevedibile poiché le leggi che lo governano non sono quelle di tipo input - output, ma 
quelle dell’autonomia dell’organizzazione, conosciuta con il termine chiusura organizzazionale. 
5. L’osservatore è parte del sistema 
La valutazione privilegia i sistemi di osservazione e valutazione di tipo qualitativo La complessità si 
ridurrebbe a complicazione se non fosse l’osservatore stesso a definire ciò che è sistema e ciò che è 
sottosistema. L’osservatore, in rapporto al punto di vista da cui osserva, attribuisce il valore di sistema 
o di sottosistema a complessi di relazioni 
 

8. Organizzazione e collegamenti  

Il progetto sarà condotto: 
1. Da una rete di scuole .7 scuole dell’infanzia, 5 primarie e 2 secondarie di primo grado  

(92 docenti – 600 famiglie) 
2. �In collaborazione con gli Enti locali  

(Comune di Porto Venere, La Spezia, Riomaggiore e Vernazza) 
 

Firmato 
Il Dirigente scolastico 

(Dott. Gian Carlo Beretta) 
 

Allegati 



 

 

Attuazione del progetto nelle scuole dell’istituto 

 
PARTECIPANTI 
Scuole dell’infanzia di Porto Venere, Le Grazie, Fezzano, Cadimare, Marola, Riomaggiore, 
Vernazza 

Titolo: Attenti si parte 

Attività: 
·  Regole di comportamento nella strada 
·  Conoscere le strade 
·  Leggere e interpretare  alcuni segnali stradali 
·  Caratteristiche della strada 

 

 
 



 

 

 
PARTECIPANTI 
Scuole dell’infanzia di Porto Venere e Le Grazie, scuola primaria delle Grazie 
 
Titolo: Il bel paese delle Grazie - Continuità materna e prima elementare 
Attività: 

·  Nel mare e sul mare 
·  Il mare: luogo di gioco e di avventure 
·  Gli abitanti del nostro mare 
·  Il tarantolino Nino 
·  Le nostre isole 
·  Barche e navi 
 

 



 

 

 
PARTECIPANTI 
Scuola primaria Le Grazie- Classi II e III 
 
Titolo: Le vie del mare e della costa 
Attività: 

·  Come si costruivano le navi: I cantieri navali 
·  I naviganti e i pescatori 
·  I pericoli del mare 
·  Le navi oggi 
·  sentieri: storia, funzioni, racconti e leggende 
·  La sicurezza nei sentieri: ladri, briganti, banditi 
·  Il pellegrino medievale: canti e danze (progetto ORFEO) 

 
 

 



 

 

PARTECIPANTI 
Scuola primaria delle Grazie Classi IV e V 
 
Titolo: Diritti e doveri nel “Bel paese” 
Attività: 

·  Ambiente e bambini 
·  Conoscere e rispettare L’ambiente naturale e antropico 
·  I bambini nel mondo 
·  Alla scoperta del nostro territorio 

 

 
 



 

 

PARTECIPANTI 
Scuola primaria delle Grazie - classe ; Scuola secondari di 1° grado delle Grazie – classe I  
 
Titolo : I sentieri e le strade 

Attività: 
·  I sentieri: storia, funzioni, racconti e leggende 
·  La sicurezza nei sentieri: ladri, briganti, banditi 
·  Il pellegrino medievale: canti e danze (progetto ORFEO) 
·  Le strade dei nonni e bisnonni - giochi nelle strade  Ambulanti e mercati 
·  Tutti in strada”un mercatino a favore dell’Unicef” 
·  Le strade oggi: la sicurezza (Impariamo giocando a Ciclilandia) 

 
 

 
 



 

 

PARTECIPANTI 
Scuola Sec. I°grado Le Grazie ( tutte le classi ) 
Scuola Primaria Le Grazie ( tutte le classi ) 
Scuola Primaria Fezzano ( classi quarte e quinte ) 
Scuola Primaria Marola ( classe quinta ) 
 
TITOLO DEL PROGETTO: TUTTI INSIEME 
Laboratorio musicale-informatico / progetto Orfeo 
Il pellegrino medievale 
 

OBIETTIVI GENERALI: 
- proporre percorsi musicali da realizzare in continuità con la scuola primaria 
- impostare attività che coinvolgano l’alunno nella globalità dal livello corporeo a quello  
  intellettivo( linguaggio – musica – movimento ) 
- costruire nuovi percorsi per “fare musica” e per l’ascolto attraverso l’informatica 
- proporre attività di didattica della storia e di storia del territorio a partire dalla “fruizione  
  attiva” di documenti musicali 
 
OBIETTIVI SPECIFICI: 
- scoprire le possibilità espressive della voce e sviluppare le capacità d’intonazione 
- sviluppare le abilità percettive 
- stimolare la creatività nella produzione musicale 
- avvicinare gli alunni all’uso degli strumenti a percussione 
- potenziare la conoscenza degli strumenti didattici (flauto e tastiera) 
- rielaborare ritmi del linguaggio parlato e realizzare ostinati ritmici e ritmico-melodici 
-ampliare le possibilità offerte dalla normale didattica attraverso il supporto di software 
  musicali  
- prevenire il disagio scolastico attraverso percorsi corporeo-espressivi con il contributo 
  della musica 
- ascoltare e analizzare fonti storico-musicali legate al medioevo, eseguire danze del  
  periodo, scoprire strumenti musicali antichi 
 
ATTIVITA’: 
-attività legate all’uso della voce, curandone l’intonazione e tutte le  possibilità espressive 
- rielaborazione di ritmi del linguaggio parlato e riproduzione di ostinati ritmici e ritmico- 
  melodici  
- ascolto ed esecuzione di ritmi e melodie con la voce, con gesti e suono e con strumenti 
  melodici e a percussione 
- esercizi di improvvisazione ritmico-melodica sulla base delle conoscenze acquisite  
- utilizzo di supporti multimediali (software musicali) in attività di composizione e  
  registrazione 
- ascolto, analisi ed esecuzione di canti e danze medievali, tratte dal repertorio sacro  
  e profano, per ricostruire il paesaggio sonoro del medioevo 
- approfondimento storico, legato in particolar modo al territorio, con il supporto dei  
  docenti di lettere delle classi prime della scuola secondaria e delle insegnanti delle  
 tre scuole primarie coivolte 
- momenti di incontro di classi quinte e prime della scuola secondaria per la preparazione  
  dello spettacolo di fine anno ( da realizzare in rete con altre scuole della provincia )  
- laboratorio espressivo (classe seconda scuola secondaria) con esperta di teatro: 
- esercizi di improvvisazione abbinati a musica e a stimoli diversi, per portare i ragazzi 
  alla consapevolezza del loro corpo e delle loro possibilità espressive 



 

 

- approccio alla espressività teatrale 
- rappresentazione di un testo narrativo con il supporto di sequenze musicali realizzate  
  dalla classe 
 
VERIFICA E VALUTAZIONE: 
si procederà sistematicamente nell’osservazione dei progressi e delle difficoltà degli alunni  
nell’ambito di ciascuna lezione 
 



 

 

PARTECIPANTI 
Scuole Secondarie I° grado Fabiano – Le Grazie – classi terze 
 
TITOLO 
Educazione stradale 
 
OBIETTIVI GENERALI: 
- conoscenza norme  e comportamento 
- codice strada con conseguimento del patentino per ciclomotori 
 
OBIETTIVI SPECIFICI: 
- norme stradali e di comportamento 
- norme codice della strada 
- segnaletica 
- primo soccorso 
- collaborazione con Polizia Municipale – Pubblica Assistenza 
 
ATTIVITA’: 
lezioni teoriche 
 
VERIFICA E VALUTAZIONE: 
prova d’esame per conseguimento patentino con personale della motorizzazione 
 



 

 

PARTECIPANTI 
Scuola primaria di Fezzano  - Scuola dell’infanzia di Fezzano  
 
Titolo: la scuola in barca – Le strade del mare 

Attività: 
·  Progettiamo uno spazio aperto per giocare e nuotare  sicuri 
·  Come si navigava in passato 
·  Come si naviga oggi 
·  sopra e sotto il mare: i mezzi navali  

 

 
 
 



 

 

PARTECIPANTI 
Scuola primaria di Fezzano   
 
Titolo: la scuola in barca – Le strade del mare 

Attività: 
·  La sicurezza  in mare 
·  Leggere e interpretare i segnali  
·  Regole principali del codice di navigazione 
·  I luoghi nel mare 
·  La tutela delle coste: la flora, la fauna e le sue regole 
·  Le aree marine protette 
·  Le società sportive sul mare (canottaggio, vela, ecc.) 

 
 
 

 
 



 

 

PARTECIPANTI 
Scuola Infanzia Fezzano ( ultimo anno ) 
Scuola Primaria Fezzano ( classe terza ) 
Scuola Infanzia Marola ( ultimo anno ) 
 
Titolo: “Mister mouse”: per le strade della rete 

 
OBIETTIVI GENERALI: 
- conoscere le parti fondamentali del computer e le procedure minime di lavoro 
- sperimentare l’uso di nuovi linguaggi e codici comunicativi per pensare, progettare,  
  elaborare, rappresentare, documentare 
- creare le condizioni favorevoli per la comunicazione a distanza, condividendo il progetto         
   con un’ altra scuola in rete 
 
OBIETTIVI SPECIFICI: 
- valorizzare la caratteristiche multimediali dell’alunno, accostando il pensiero lineare a  
  quello sistemico e reticolare 
- migliorare le capacità di ascolto, comprensione e trasmissione del messaggio nel rispetto  
  dei bisogni e delle differenze individuali 
-  creare nuove opportunità relazionali ed organizzative per il recupero della motivazione 
   verso l’apprendimento 
- arricchire le strutture cognitive già possedute dall’alunno attraverso la loro applicazione in      
  più contesti d’esperienza e attraverso il supporto del mezzo tecnologico 
- usare l’expertise dei bambini più grandi per creare una comunità di conoscenza  
  potenziata da tecnologie di rete e valorizzata da forme di tutoring 
- rendere l’alunno in grado di saper ricordare, relazionare, descrivere, mostrare e applicare 
  conoscenze risultanti da esperienze rilevanti e significative fatte in classe e in rete 
- utilizzare la strada virtuale per interagire e comunicare dentro e fuori la scuola 
 
ATTIVITA’: 
il progetto si sviluppa connettendosi fortemente con il più ampio progetto d’Istituto “Il bel paese”, 
trovando nella strada virtuale tempi e spazi per sperimentare situazioni di apprendimento coinvolgenti 
e motivanti. Il progetto riguarda i bambini dell’ultimo anno di due scuole dell’infanzia situate su due 
plessi distinti e i bambini della classe terza di una scuola primaria situata nello stesso plesso di una 
delle due scuole dell’ infanzia. Si prevede, in tal modo, una collaborazione densa tra le due scuole 
dello stesso plesso per cio’ che riguarda le decisioni organizzative, il confronto di opinioni, la 
cooperazione e il tutoring e una collaborazione meno densa con la scuola situata nel plesso distinto 
con la quale verranno condivisi in rete materiali, esperienze e documenti. Quindi verrà creato in rete 
un archivio condiviso di esperienze dove tutti possano inserire contributi o apporre osservazioni sui 
progetti degli altri, in particolare su “La scuola in barca” e “Storie di strada” 
 
VERIFICA E VALUTAZIONE: 
si prevedono una valutazione iniziale, in itinere e finale degli alunni su: capacità di risolvere problemi, 
capacità relazionali, di lavoro in team, di accedere ed utilizzare conoscenze e informazioni, grado di 
soddisfazione ed interesse, attraverso interviste e osservazioni sistematiche  
 
 



 

 

ATTIVITÀ CONCLUSIVA 
Scuole primarie di Fezzano e Le Grazie – Scuola secondaria di primo grado delle Grazie 

 
Partecipazione alla manifestazione “LA VELA LATINA”  

 
Titolo dello spettacolo: Il bel paese tra terra e mare 

Programma: 
·  8 giugno. Mattino (dalle ore 09,30) 

- Produzione di un murale (Il mare: storia, fede e leggende) 
- Dalle Grazie al Tino. (gli alunni della scuola elementare interpretano il paesaggio). 
  Esposizione di un pannello con il lavoro degli alunni. 
 

·  8 giugno. Sera (ore 20.00) 
- Proiezione dei lavori degli alunni degli ultimi anni (La scuola e il mare) (come sfondo al 
concerto) 
- Concerto e spettacolo (Il pellegrino medievale tra terra e mare) 
 

·  9 giugno. Mattino 
- Partecipazione degli alunni alle attività proposte dalla manifestazione “LA VELA LATINA” 

 

 
 
Materiali necessari 
Impianto audio 
Luci 
Posizionamento tabelloni 
 



 

 

 

La sicurezza nella strada 
Scuole primarie di Fezzano e Le Grazie – Scuola secondaria di primo grado delle Grazie 

 
 
Pianificazione 

Azioni 
 

Mese 

Predisposizione 
mappa con le 

residenze dei bambini 

Incontri con gli alunni 
e con i genitori 

Predisposizione del 
logo e dei percorsi Manifestazione finale 

Scuole: 
elem. Le Grazie e 
Fezzano 
Medie Le Grazie 
Classi 4-5 el. - 1 
media 
Consegna mappa a 
VV. UU. 
Autori: docenti 

Marzo 

Destinatari: alunni 

 Rete: 
Consiglio d’istituto 

Comune 
Ass. commercianti 
Associazioni (P. A., 

Proloco, ecc.) 

 

2 incontri di 
informazione per gli 
alunni 
1 incontro di 
informazione per i 
genitori delle classi 
coinvolte 

Costruzione proposte 
degli alunni per la 

sicurezza 

Autori: VV. UU. 

Aprile 

 

Destinatari: alunni e 
genitori 

Costruzione logo per 
indicare i percorsi 

degli alunni 

Rete: 
Consiglio d’istituto 

Comune 
Ass. commercianti 
Associazioni (P. A., 

Proloco, ecc.) 

Maggio 

  1 incontro con gli 
alunni dei VV. UU. per 

presentazione 
proposte e del logo 

Preparazione 
manifestazione 

Giugno 

   La giornata del bel 
paese: 

la sicurezza  dei 
bambini 

Percorsi a piedi e in 
bicicletta. 

VV. UU. e bambini 

 



 

 

 
PARTECIPANTI 
Scuola dell’infanzia e primaria di Marola  
Scuola dell’infanzia e primaria di Riomaggiore 
 
Titolo: La strada 

Attività: 
·  La sicurezza nelle strade 
·  Prevenire i pericoli 
·  Storie di strada: tradizionali e moderne, reali e fantastiche 
·  Il bel paese: i luoghi da esplorare 

 
 

 
 



 

 

 
PARTECIPANTI 
Scuola Primaria Marola  (classe quinta ) 
 
Titolo 
La strada: un ambiente educativo 
 
OBIETTIVI GENERALI: 
avvicinare gli alunni alla conoscenza del complesso mondo della strada sia come ambiente sicuro sia 
come microcosmo in cui i bambini possano crescere, giocare e conoscersi 
 
OBIETTIVI SPECIFICI: 
- acquisire comportamenti corretti lungo i vari percorsi stradali 
- scoprire l’arte di strada (murales, musiche, rumori, balli) 
- ricercare, elaborare, produrre storie di strada 
- essere consapevoli di modi di vita diversi dai propri (Rom, artisti...) 
- costruire percorsi su carta e realizzare plastici 
- prendere consapevolezza della propria strada personale 
- conoscere strade lontane e famose 
- conoscere le cause dell’inquinamento della strada 

 
ATTIVITA’: 
- percorsi guidati anche con la presenza di un vigile 
- attività artistiche (disegni, pitture, murales, balli...) 
- costruzione di testi e cartelloni 
- interviste 
- costruzione di plastici 
- conversazioni, riflessioni sulla propria strada futura 
- ricerca su internet e video relativi a strade famose 
Sono previsti incontri con la scuola primaria di Riomaggiore e con la scuola secondaria di I° grado di 
Fabiano 

 
VERIFICA E VALUTAZIONE 
- verifica in itinere 
- produzione di cartelloni per la mostra di fine anno 
 



 

 

PARTECIPANTI 
Scuola Primaria Marola (classi quarta e quinta) 
 
Titolo 
Palio del Golfo 
 
OBIETTIVI GENERALI: 
- migliorare le competenze degli alunni delle classi IV^ e V^ nell’utlizzo di programmi di   
  scrittura, di grafica e di calcolo         
- conoscere tradizioni e  manifestazioni storiche del territorio 
 
OBIETTIVI SPECIFICI: 
 raccogliere e inserire nel computer il materiale prodotto dagli alunni stessi nell’ambito del  
 Progetto d’Istituto “La strada” e realizzare la documentazione necessaria  
 
ATTIVITA’: 
trasferire da CD a materiale cartaceo la documentazione relativa alle borgate marinare in relazione al 
progetto comunale per la promozione del Palio del Golfo 
 
VERIFICA E VALUTAZIONE 
realizzazione di cartelloni, CD, uso dei programmi di scrittura, grafica e calcolo del PC 
 



 

 

PARTECIPANTI 
- Scuola Infanzia Marola (A-B cinque anni) 
- Scuola Infanzia Cadimare (cinque anni) 
- Scuola Primaria Marola (classe prima) 
 
Titolo 
Storie di strada 
 
OBIETTIVI GENERALI: 
- sapersi rapportare con il gruppo dei pari e degli adulti 
- conoscere la spazio circostante e in esso sapersi orientare 
- saguire in modo attivo l’ascolto e la comprensione di storie 
 
OBIETTIVI SPECIFICI: 
- imparare a rispettare le regole del gruppo classe 
- intervenire in modo appropriato nelle conversazioni aspettando il proprio turno 
- saper rappresentare graficamente un ruolo reale o fantastico caratterizzandolo con    percorsi o 
elementi significativi 
- saper cogliere in una storia o in un racconto i nessi logico-causali e temporali 
 
ATTIVITA’: 
- rielaborare storie producendo le varie sequenze temporali 
- riorganizzare storie per formare un libro 
- costruzione di libri attraverso attività di pittura, collage, utilizzo di materiale vario 
- uscite nel territorio circostante, scoperta di percorsi 
- visita al parco di Ciclilandia 
- realizzazione di un CD con le produzioni dei bambini 
- scambi con le scuole Infanzia e Primaria di Riomaggiore e Vernazza 
 
VERIFICA E VALUTAZIONE: 
osservazione sistematica in itinere 



 

 

 
PARTECIPANTI 
Scuola Primaria Vernazza ( classi terza, quarta e quinta ) 
 
Titolo: La strada: i carruggi del paese e le vie della città 

 
OBIETTIVI GENERALI: 
- comprendere le differenze tra le strade di città e i carruggi del paese 
- sapersi comportare in modo adeguato sia in paese che in città 
 
OBIETTIVI SPECIFICI: 
- conoscere e rispettare le regole di comportamento nella strada ( per pedoni, biciclette,  
  motorini e automobili ) 
- osservare e conoscere le strade del proprio paese e la loro storia 
- osservare e conoscere alcune strade della città ( La Spezia ) 
- valutare le differenze di utilizzo delle strade in città e in un paese come Vernazza 
 
ATTIVITA’: 
- uscite in paese 
- incontro con i vigili 
- gita a Ciclilandia 
- uscita a La Spezia per osservare le strade principali e la segnaletica stradale 
- realizzazione di cartelloni per la mostra finale 
 
VERIFICA E VALUTAZIONE: 
- realizzazione di cartelloni 
- documentazione fotografica 
- conversazioni libere e guidate 



 

 

 
PARTECIPANTI 

Scuola Infanzia Vernazza  (ultimo anno) 
Scuola Primaria  Vernazza  (prima e seconda classe) 
 
Titolo: La strada…sentieri, carruggi visti da noi 

 
OBIETTIVI GENERALI: 
comprendere la differenza di utilizzo della strada nei nostri paesi attraverso l’osservazione delle 
strade, sentieri, carruggi (oggi) e le fonti iconografiche, i ricordi dei nonni (ieri) riguardanti la vita 
nella strada. 
 
OBIETTIVI SPECIFICI: 
- osservare i vari tipi di strada presenti nel territorio 
- analizzare la segnaletica dei sentieri, valutare l’osservanza delle normative sulla  
  percorrenza degli stessi 
- comprendere che le strade del territorio costituiscono barriere architettoniche e rendono  
  difficoltosi i soccorsi. 
- finalità: valutare le differenze di utilizzo della strada con il trascorrere del tempo in un   
  paese diventato turistico 
- metodologie utilizzate: interviste ai turisti, agli operatori turistici, nonni, enti locali, fonti 
  iconografiche, uscite nel territorio, rapporti istituzioni: Parco-Comune 
 
ATTIVITA’ : 
- prima fase: uscite nel territorio per comprendere la differenza tra i vari tipi di strada  
  presenti nel comune 
- analisi in classe del materiale e delle osservazioni effettuate 
- uscita in città per osservare la segnaletica 
- le strade di ieri: intervistiamo i nonni, uso delle strade di ieri, giochi di strada, normative 
  comunali, la strada oggi, il turismo 
- scambi con altre scuole 
  Partecipa al progetto l’insegnante del parco Stefania Gasparini, che svolgerà con gli   
  alunni un indirizzo fantasioso: le strade del mare, del cielo, della paura 
 
VERIFICA E VALUTAZIONE: 
- costruzione di un libro 
- realizzazione di cartelloni 
- conversazioni libere e guidate 
- documentazione fotografica 
 
 



 

 

PARTECIPANTI 
Scuola Primaria di Riomaggiore (classe prima) 
Scuola dell’Infanzia di Riomaggiore (classe infanzia di cinque anni)  
 
Titolo: Storie di strada 

 
OBIETTIVI GENERALI: 
sapersi rapportare con il gruppo dei pari e degli adulti; conoscere lo spazio circostante ed in esso 
sapersi orientare; seguire in modo attivo l’ascolto e le comprensioni di storie 
 
 
OBIETTIVI SPECIFICI: 
- imparare a rispettare le regole del gruppo classe 
- intervenire in modo appropriato nelle conversazioni, rispettando il proprio turno 
- saper rappresentare graficamente un luogo reale o fantastico, caratterizzandolo con  
  percorsi, punti significativi, elementi fisici ed antropici 
- saper cogliere in una storia o in un racconto i nessi logico, causali e temporali 
 
ATTIVITA’ : 
- rielaborare la storia producendo le sue sequenze temporali e riorganizzarle per formare  
  un libro 
- costruzione di libri attraverso attività di pittura, collages, utilizzo di materiale vario 
- uscite sul territorio circostante, scoperta di percorsi 
- scambi con le scuole primaria e dell’infanzia di Marola e Vernazza 
- realizzazione di un CD con le produzioni dei bambini 
- visita al parco di Ciclilandia 
 
 
VERIFICA E VALUTAZIONE: 
- osservazioni sistematiche in itinere 
- conversazioni guidate 
 



 

 

 
PARTECIPANTI 

Scuola Primaria di Riomaggiore ( tutte le classi ) 
 
Titolo: Strada facendo  

 
OBIETTIVI GENERALI: 
conoscere l’ambiente in cui si vive, i pericoli che vi si incontrano, le regole da rispettare, i 
cambiamenti avvenuti nel tempo, le persone che con esso interagiscono 
 
 
OBIETTIVI SPECIFICI: 
- orientarsi nello spazio e comprendere il rapporto tra realtà geografica e rappresentazione  
  cartografica 
- ricostruire la storia del proprio paese partendo da diversi tipi di fonte 
- produrre e analizzare diversi tipi di testi 
- effettuare misurazioni usando le misure convenzionali 
- registrare i dati raccolti in tabelle e grafici 
 
 
ATTIVITÀ: 
- uscite sul territorio 
- raccolta ed elaborazione dati 
- lezioni frontali con esperti 
- produzione di un elaborato comune (un libro) con storie ascoltate e inventate dai bambini 
- produzione di una storia da drammatizzare a fine anno scolastico 
 
 
VERIFICA E VALUTAZIONE: 
bimestralmente verranno effettuate verifiche attraverso conversazioni, osservazioni sistematiche, test 
a risposte multiple 



 

 

PARTECIPANTI 
Scuola secondaria di 1° grado di Fabiano 
 
Titolo: La strada. I giochi, i racconti e l’arte 

Attività: 
·  Riconosciamo la strada come luogo di incontro e di gioco 
·  Giochi tradizionali. Come recuperarli? 
·  Conoscere la strada e la sua vitalità 
·  La strada come un libro 
·  La strada come una tela:Murales, Graffiti, Madonnari 

 
 

 



 

 

 
PARTECIPANTI 
Scuola Secondaria I° grado Fabiano ( classi prime, seconde e terze) 
 
Titolo 
Progetto Sicurezza  
 
OBIETTIVI GENERALI: 
- individuare e riflettere su situazioni di rischio nei diversi ambienti (strada, scuola, casa, stadio ...) 
per adottare un comportamento corretto 
- conoscere le regole e imparare a rispettarle 
 
OBIETTIVI SPECIFICI: 
- classe I^: situazioni di rischio nel percorso scuola-casa; uso dei mezzi pubblici, regole e 
comportamenti da adottare; incontro con la Polizia Urbana (15 h. circa) 
- classe II^: sitazioni a rischio negli ambienti scolastici (palestra, mensa, classe), comportamenti da 
adottare, prove di evacuazione, segnali di sicurezza (15 h. circa) 
- classe III^: progetto ultra-stadio, rielaborazione di conoscenze e riflessione sul tema (15 h.circa) 
 
ATTIVITA’: 
si partirà da una discussione generale sulle situazioni a rischio sondando le conoscenze in possesso 
degli alunni, quindi verranno delineate le situazioni a rischio e le varie soluzioni per non renderle più 
tali. L’ intervento della Polizia Urbana servirà da valido sostegno all’ insegnante e darà una risposta 
ufficiale e precisa alle curiosità e alle domande degli alunni 
 
VERIFICA E VALUTAZIONE: 
in tutte le classi: conversazioni e sondaggio di opinioni; test di verifica sulla segnalettica, sulle regole 
da osservare sulla sicurezza nei vari ambienti esaminati e sui comportamenti più corretti da adottare 
in caso di pericolo 
 
 


